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Maurizio Blondet 29 aprile 2024

La giovenca rossa, il terzo tempio e il sionismo
escatologico

maurizioblondet.it/la-giovenca-rossa-il-terzo-tempio-e-il-sionismo-escatologico

Matteo D’AmicoChi segue il genocidio in corso a Gaza trascura in genere gli aspetti teologici
sottesi agli avvenimenti in corso. La teologia talmudica e il messianesimo carnale ebraico
che è proprio di alcune frange dell’estrema destra israeliana attualmente al governo
spiegano in profondità quello che sta accadendo e la brutalità senza precedenti dimostrata
da Israele.  Per i sionisti più radicali e le frange più razziste della destra, con il pieno
appoggio dei cristiano-sionisti americani (gruppi evangelici che vogliono accelerare il
momento dell’Apocalisse per arrivare prima all’avvento del Regno e che per questo
appoggiano follemente Israele, visto come acceleratore dell’Armageddon) la guerra in corso
è escatologica, riguarda le cose ultime, alle quali per loro introdurrà fra breve. Segno
inquietante di questa prossimità ai tempi ultimi è l’arrivo in Israele di cinque giovenche rosse,
necessarie secondo la tradizione giudaico-talmudica per offrire un sacrificio puro. 
L’Occidente, abituato a leggere Israele come stato “laico”, “democratico” e moderno è per lo
più ignaro di quali distorsioni teologiche e di quali sogni messianici sia intrisa la politica
israeliana.
(articolo di Rev.Dr.Don Wagner) L’ultima cosa di cui i palestinesi hanno bisogno è un’altra
crisi. Non è sufficiente che Israele continui la sua guerra genocida nella Striscia di Gaza con
una grave carestia, maggiori restrizioni quotidiane sugli aiuti umanitari vitali, ulteriori
massacri e un aumento dei pogrom dei coloni in Cisgiordania dove né i palestinesi, né la loro
terra sono protetti. Una guerra regionale in Medio Oriente si profila ancora come una
possibilità concreta finché Netanyahu pensa di poter rimanere impunito proseguendo con  la
violenza e facendola sostenere dagli Stati Uniti.

Sotto il radar c’è un’altra minaccia alla stabilità regionale che, trascurata,  potrebbe
facilmente espandersi oltre il Medio Oriente, verso l’Asia e l’Africa, e trascinare gli Stati Uniti
sempre più nella mischia. Il 9 aprile 2024, un certo numero di leader cristiani palestinesi
hanno pubblicato un bollettino e una petizione avvertendo il mondo delle minacce da parte
degli estremisti religiosi israeliani e dei sionisti cristiani che sono intenzionati a mettere in
atto un piano bizzarro ma letale per demolire la Cupola della Roccia e Al- La Moschea Aqsa
e far posto al Terzo Tempio Ebraico.

La Moschea Al-Aqsa (nota anche come “Al-Masjid Al-Aqsa” o la Moschea più lontana) è il
terzo luogo più sacro dell’Islam ed è menzionata nella Sura 17 del Corano, dove si parla del
viaggio notturno del profeta Muhammad. Questi luoghi santi segnano il luogo stesso in cui la
tradizione dice che il Profeta ascese al cielo. Al-Aqsa è anche chiamata Haram al-Sharif o “il
Nobile Santuario”, riprendendo la stessa designazione della Moschea che circonda la
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Qa’aba alla Mecca, il luogo più sacro dell’Islam. Qualsiasi infrazione o tentativo di
danneggiare Al-Aqsa o il santuario ad essa adiacente, noto come Cupola della Roccia,
potrebbe provocare la risposta di circa 2 miliardi di musulmani in tutto il mondo.

Trascurato dalla copertura mediatica occidentale per lo più sterilizzata dalla crisi nella
Striscia di Gaza, l’allarme era stato  lanciato dal portavoce di Hamas Abu-Ubaida nel
centesimo giorno del genocidio di Israele (14 gennaio 2024). Ubaida aveva lanciato un
allarme per allertare il mondo islamico e chiunque lo ascoltasse che Israele aveva
recentemente portato una certa razza di mucche in un insediamento in Cisgiordania. Quello
che ad alcuni è apparso un commento irrilevante o bizzarro è stato un serio avvertimento ai
leader musulmani sul fatto che fosse in corso un sinistro complotto riguardo all’Haram al-
Sharif.

Recentemente Israele ha modificato le  norme che riguardano l’ingresso di bestiame nel
paese e ha consentito il trasferimento di cinque giovenche rosse da un ranch cristiano
sionista in Texas a un insediamento illegale in Cisgiordania. Negli ultimi tre decenni, vari
allevatori cristiani sionisti negli Stati Uniti hanno cercato di allevare una giovenca rossa pura
al 100% che, secondo un oscuro e antico rito di purificazione sacerdotale riportato nel libro
dei Numeri (capitolo 19),fa riferimento al saggio ebreo Maimonide e  vari rituali, tra cui
sacrifici di animali, all’interno di un Terzo Tempio ricostruito. Tuttavia, quasi necessario
trovare una giovenca rossa pura prima che il rituale di purificazione potesse essere eseguito
nel ricostruito Terzo Tempio.

Diverse organizzazioni sioniste israeliane ultra-ortodosse e gruppi sionisti cristiani in tutto il
mondo hanno condotto una campagna per il Terzo Tempio e per il controllo di quello che
chiamano il Monte del Tempio. L’evento che incoraggiò la speculazione sul Terzo Tempio fu
la conquista da parte di Israele della Gerusalemme orientale araba nel giugno 1967,
rapidamente annessa da Israele. Sia gli estremisti religiosi cristiani che quelli ebrei
interpretarono la vittoria di Israele come l’inizio di una nuova era messianica e il conto alla
rovescia verso la fine del mondo che culminerà con la prima o la seconda venuta del Messia,
a seconda dell’ appartenenza religiosa.

Sia gli ebrei ultraortodossi che i cristiani fondamentalisti concordavano sul fatto che la
costruzione del Terzo Tempio ebraico fosse una tappa chiave dell’era messianica. Sul loro
cammino si frapponevano solo due ostacoli. Il primo era l’individuazione di una giovenca
rossa completamente pura mai aggiogata, come prescritto in Numeri 19:1-3. Con l’avvento
della scienza moderna e della manipolazione genetica, diversi allevatori cristiani sionisti negli
Stati Uniti si imbarcarono nel compito di produrre una giovenca rossa pura. Nel corso degli
anni si sono avuti diversi successi, ma sempre un pelo bianco o nero squalificava il quasi
sacro bovino.
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Il secondo ostacolo era alquanto scoraggiante. Non erano altro che la Moschea di Al-Aqsa e
la Cupola della Roccia stesse. Dalla fine degli anni ’60 si sono verificati una serie di tentativi
violenti da parte di estremisti ebrei e cristiani di far saltare in aria i siti musulmani. Un
attentato memorabile avvenne il 10 marzo 1982, quando 45 estremisti religiosi ultra-
ortodossi, conosciuti come gruppo Lifta, scalarono il muro dell’Haram al-Sharif armati di
esplosivi. Una guardia musulmana avvisò la polizia che arrivò rapidamente e arrestò gli
attentatori. A quel tempo il governo israeliano era impegnato a sostenere la sacralità dei siti
musulmani e a onorare quello che era noto come status quo religioso a Gerusalemme.

Tre settimane dopo l’operazione Lifta, sul Jerusalem Post apparve un annuncio di un quarto
di pagina che chiedeva il rilascio dei 45 estremisti, definendoli “figli seri e fedeli di Israele”.
L’annuncio era stato pubblicato dal “Comitato degli evangelici interessati per la libertà di
culto” con sede negli Stati Uniti sul Monte del Tempio. I tre co-presidenti del Comitato erano
il ricco magnate del petrolio Terry Risenhoover, con sede in Oklahoma, l’uomo d’affari
californiano Doug Krieger e il reverendo Ken Loach di Houston. Ciò che i tre avevano in
comune era la convinzione sionista cristiana estremista che il Terzo Tempio dovesse essere
costruito per accelerare la battaglia di Armageddon, il rapimento e il ritorno di Gesù. Nel giro
di un anno i militanti aggressori furono rilasciati dal carcere con sanzioni minime. Le costose
spese legali e altre spese furono sostenute dagli evangelici a cui fu concessa una detrazione
fiscale poiché il fondo si assicurava uno status di esenzione fiscale 501 (c) 3. (vedere Donald
Wagner e Hassan Haddad, All In The Name of the Bible, Brattleboro, Vermont: Amana
Books, 1986, pagine 25-26).

La maggior parte degli ebrei militanti dell’operazione Lifta erano discepoli del rabbino Meir
Kahane, il cui movimento Kach (“Così”) fu dichiarato un’organizzazione terroristica negli Stati
Uniti e successivamente in Israele. Prima che Israele mettesse al bando l’organizzazione
Kach, Kahane aveva un piccolo ma potente seguito in diversi insediamenti militanti come
Kiryat Arba, adiacente a Hebron. Il giornalista israeliano Gershom Gorenberg ha raccontato
che nel programma  del partito Kach “i rapporti sessuali tra un ebreo e un arabo
(palestinese) erano considerati un crimine capitale; l’obiettivo finale del partito era
l’espulsione di tutti gli arabi (palestinesi) da Israele e dai territori occupati”. Il piccolo gruppo
di seguaci di Kahane inondò Gerusalemme di manifesti che chiedevano a Israele di
“cancellare le moschee dal Monte del Tempio”. Oggi sia i siti web ebrei che quelli cristiani
sionisti offrono poster dell’Haram al-Sharif o Monte del Tempio con il Terzo Tempio inserito al
posto di Al-Aqsa e della Cupola della Roccia. (Gershom Gorenberg, The End of Days:
Fundamentalism and the Struggle for the Temple Mount, (Oxford University Press, 2000);
pagina 128).

Kahane sarà pure scomparso, ma c’è una rinascita delle sue idee razziste non solo a Kiryat
Arba, ma in tutti gli insediamenti della Cisgiordania, a Gerusalemme e in Israele, compresi
diversi membri del gabinetto di Netanyahu. Includono il ministro delle Finanze Bezalel
Smoltrich, il ministro della Sicurezza Itamar Ben-Gvir, il presidente della sicurezza della
Knesset nazionale Zikva Fogel, il ministro per lo status delle donne Mai Golan e Zvi Sukkot,
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presidente del Jewish Power Party di Ben-Gvir, solo per citarne alcuni. Sono tutti
apertamente discepoli del sionismo di tipo Kahane e sostengono la pulizia etnica dei
palestinesi e la distruzione della Cupola della Roccia e della Moschea di Al-Aqsa. Non c’è da
meravigliarsi che i militanti estremisti ebrei abbiano ottenuto maggiori privilegi per “pregare”
vicino ad Al-Aqsa o interrompere le preghiere islamiche e, a volte, ottenere l’accesso alla
Moschea. Il governo di Netanyahu ha reso popolari le opinioni razziste di Kahane più che in
qualsiasi altro momento della storia recente, aumentando la possibilità di dare loro sostegno
politico israeliano e di trasformare in arma un attacco ai luoghi santi musulmani. L’arrivo della
pregiata giovenca rossa potrebbe essere il primo passo verso quella spaventosa realtà.

C’è anche preoccupazione che queste idee stiano influenzando un segmento più ampio di
israeliani, compresi gli ebrei laici. Secondo un sondaggio di Ha’aretz di dieci anni fa, il 43%
degli ebrei religiosi e un sorprendente 31% di israeliani laici erano favorevoli alla rimozione
dei santuari musulmani. Oggi, si stima che ben oltre il 70% degli ebrei religiosi sostenga un
tempio che sostituisca i siti musulmani, mentre il 40-50% degli israeliani laici sostengono il
progetto.

Prendete per esempio Beth Kronfield, un’ebrea americana laica che ha fatto l’aliya e ha
fondato l’organizzazione “High on Har” che offre tour dell’Haram al-Sharif per promuovere la
costruzione del Terzo Tempio. Recentemente Kromfield ha dichiarato alla CBS-TV: “È molto
importante che gli ebrei ritornino e ricostruiscano il tempio. Non si tratta di togliere nulla ai
nostri fratelli e sorelle musulmani… Si tratta di preservare questo luogo ed essere custodi
della casa di Dio per tutte le persone”. Apparentemente Beth o è ignorante o semplicemente
non si preoccupa dell’impatto violento e sacrilego che un simile atto avrà su tutti i palestinesi
e sul mondo musulmano.

La petizione Sabeel è un appello urgente alle persone di tutte le fedi religiose e di nessuna
fede particolare che si oppongono a questo pericoloso complotto che utilizza come arma le
false credenze religiose e le trasforma in un incubo politico.

Di notevole preoccupazione è il crescente sostegno politico che queste opinioni godono non
solo nel governo Netanyahu, ma anche tra i membri repubblicani del Congresso degli Stati
Uniti. Recentemente un leader del movimento del Terzo Tempio, Yishak Mamo di Uvne,
Gerusalemme, ha partecipato  all’Incontro Nazionale per la Preghiera e il Pentimento,
convocato dal Presidente della Camera degli Stati Uniti Mike Johnson presso il Museo della
Bibbia a Washington, DC. La CBS-TV ha descritto l’incontro come un “chi è chi” tra i
fondamentalisti cristiani sionisti, compresi i membri repubblicani del Congresso. Mamo ha
spiegato i risultati pratici del progetto e ha presentato Byron Stinson, l’allevatore del Texas
che ha contribuito ad allevare le manze rosse. Stinson ha detto al pubblico che la
costruzione del Terzo Tempio avrebbe inaugurato la battaglia di Armageddon e la seconda
venuta di Gesù.

https://www.change.org/p/promote-the-peace-of-jerusalem-stand-against-christian-zionist-extremism
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Se c’è una qualche speranza, dopo il tentativo di Israele di cancellare completamente le vite,
la storia e la presenza dei palestinesi nella Striscia di Gaza, è il modo in cui il lato oscuro del
sionismo che governa Israele sia stato oggi smascherato come un regime fascista e
ultranazionalista, perpetrando nientemeno che un vero e proprio genocidio della popolazione
palestinese nella Striscia di Gaza. La soluzione a lungo termine e forse l’unica speranza per
la sicurezza dei palestinesi e degli israeliani è la decolonizzazione della Palestina e la
demonizzazione di Israele. È un compito arduo, ma il processo è già in corso.

Ma ogni speranza sarà delusa se il governo Netanyahu o anche un gruppo post-Netanyahu
di fanatici sionisti cristiani ed ebrei tentassero di distruggere Harm-al Sharif. La rimozione
della Cupola della Roccia e della Moschea di Al-Aqsa per preparare la strada a un Terzo
Tempio Ebraico scatenerà cicli inimmaginabili di violenza e repressione e deve essere
evitata a tutti i costi.

Il Rev. Dr. Don Wagner è un sacerdote presbiteriano in pensione, professore e leader dei
diritti umani le cui memorie “Glory to God in the Lowest: Journeys to an Unholy Land” 
raccontano esperienze e riflessioni degli ultimi quarant’anni.

Fonte: English version (21 aprile 2024) 

Traduzione di Grazia Parolari “Tutti gli esseri senzienti sono moralmente uguali” –
Invictapalestina.org

(https://www.invictapalestina.org/archives/51483#more-51483)

About Matteo D’Amico

https://mondoweiss.net/2024/04/palestinians-warn-of-a-jewish-and-christian-zionist-plot-to-threaten-al-aqsa-mosque-starting-with-a-red-heifer-from-texas/
https://www.invictapalestina.org/archives/51483#more-51483)
https://profmatteodamico.com/author/admin/


6/6

https://www.maurizioblondet.it/dedicato-laltare-per-il-terzo-tempio/

https://twitter.com/TerzoOcchio666/status/1751581090815619185

Il Rabbino dice:
 "Il Messia verrà solo quando Edom (l'Europa e il cristianesimo) sarà caduto

completamente."

Eh no caro Rabbino, noi non siamo d'accordo per niente. pic.twitter.com/kmIuxQtC2Z

— Marco Brotto (❤Italia e USA di J.F.Kennedy) (@brotto_marco) April 28, 2024
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